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L'indifferenza degli elettori italiani 


Abbiamo parecchie volte accennato 
sul nustro giornale alla piaga dell’in- 
differentismo che si mamfosta con tanta 
forza nel corpo alattorale italiano. 

A conferma celle nostre ideo ripor- 
tiano alcuoi brani del bellissimo opu- 
seolo « Una illusione legislativa caduta » 
dell'egrogio profess. Libero Iracassotti. 

Lo spettacolo che ci ha offerto il 
nostro corpo elettorale è stato del mas- 
simo indifferentismo e con l'uno e con 
l’altro sistema, 6 colla votazioni romi- 
nali è con le collettive, — e per vero 
con lo serutinio uninominale si ebbero, 
nella media delle sette elezioni generali 
seguite dopo la promulgazione della legge 
elettorale del 17 dicembre 1860, sol- 
tanto 45 votanti sopra 100 elettori — 
e con lo serutinio di lista del 1886 il 
68 per cento ed in quelle del 1890 il 
54, Credo a tale proposito interessanti 
alcuni ulteriori dati statistci: in Pie- 
munte, Liguria, Lombardia, Veneto, E- 


i mila, Toscana, Marche, Umbria, Roma, 
i Abruzzi 0 Molise, Campania, Puglie, 
‘ Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, 
i cioò in tutti i compartimenti italiani, si 
i nota vua diminuzione di votanti 


dalle 
elezioni generali politiche del 1886 a 
a quelle del 1890. (Nuile sule provincie 
Venezia, Viceuza, Como, 
Modena, Reggio d' Emilia, Firenze, 
Mussa-Carrara, Cetama e Cagliari si 
nuta un leggeru aumento) a la med:a è 
dovanque assar bassa e 8: va nella ele- 
zioni del 1890 al massimo dei 638.4ì 
datoci dalle Puglie al wiuimo del 45.01 
datoci dalla Liguria e rispettivamente 
nelle varie nostre regioni troviamo che 
sopra 100 elettori andarono, nelle ele» 
zioni del 1890 a votare il 45,01 in Li- 
guria, 11 45,70 10 Lumbardia, 11 45.81 
mm Piemonte, 1 47,54 nel Venoto, il 
48.67 nell'Emilia, il 52.55 nell’Umbria, 
il 56.70 a Koma, il 58.53 nelle Marche, 
il 68.63 nella Tosnana, il 61.81 nella 
Sicilia, 11 63.06 ne:la Basilicata, il 63.20 
negli Abruzzi 0 Molis», il 63.98 in Sar- 
degna, il 64,54 nella Campania, il 66.03 
nello Calabrie e il 68.81 nelle Puglie, 

Le provincie, tutte o del Piemonte, 
o della Liguria, o della Lombardia, o 
del Veneto, o deli’Emila, che ci die- 
daro nelle elezioni uel 1890 il contin- 
geute di votanti più basso furono Ber- 
gamo col 29.82, Brescia col 33,94, Mo- 
dena col 36,23, Sondrio cul 36.34, U- 
dino col 36.99, Belluno col 38.48, Pia- 
ceuza col 41.10, Cuneo col 41,79, To- 
rino coi 42,19, Genova col 42.46, Parma 
col 4487, Padova col 45.34, Vicenza 
col 46,10, Nuvara cul 46.29, Milano col 
46.83, Forli col 47.04, Bologna col 
47.66, Ravenna coi 48.69, o Verona 
cul 48.92; — nella Tuscana, nelle Mar- 
che, nei'Umbria, a Roma, negli Abruzzi, 
e Molize, nella Campania, nelle Pughe, 
in Basilicata, nello Calabrie, in Sicilia 
e Sardegna non troviamo nelle elezioni 
così del 1886 come dei 1890, nessuna 
provincia fata eccszione per Firenze 
in quelle del 1886) ia quale ci abbia 
dato un rapporto Î.a elettori e votunti 
inferiore al 50 per 100. 

Meutre ia Germania nelle elezioni del 
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1874 abha il 62 votanti anpra 100 inscritti 
ed in quel’a del 1878 il 64, ed il Belgio 
il 71 nel 1876 ed \l 72 nel 1878 a la 
Francia }' 84 nel 1848, il 76 nel 1876 
o 81 nal 1884; l'Italia ehba nel 1870 
elattori 530,018 e votanti 265,864, nal 
1874 obbe alettari 571,939 e votanti 
329,933, nel 1876 elettori 605 007 e 
votanti 398750, no! 1880 elettori 
621.396 a vortazri 386.593, nel 1886 
elattori 2,420,327 e votanti 1,415,801, 
a nel 1890 olettori 2,749,411 e votanti 
1,485,015, 

Glads‘tone diceva che nei momenti di 
lotta elettorale il migliore cittadino è 
quello che porta il più gren numero 
di voti; e dalle nostre provineie quelle 
che meritarono nelle ultima elezioni 
generali i maggiori elogi fu. nno ; Lecce 
che mandò alle urne il 77 59 di elettori, 
Pisa il 73.80, Teramo il 72,25, Ferrara 
il 71,78, Chieti il 71.41, Rovigo il 
70.71, Avallino il 70.69, Caserta il 
70.62 6 Raggio di Calabria :l 70.53, 
Notevole è i! fatto che queste provincie 
anche nslle precedenti elazioni dattero 
tutte, eccattuate le sole Caserta e Ro- 
vigo ed agg:untevi Grusseto, Campo- 
basso, Brnevento, Fuggia, Catanzaro, 
Girgenti, Tranani, una media superiore 
al 70 per 100. 


Nell’America del Sud 


Il Temps pubblica una lettera da 
Lima la quale fa sorgere gravi dubbi 
sulla durevolezza della pace che, dopo 
tante agitazioni, regna irfice nel’ A- 
merica Meridionale, 

Il trattato d' Ancon, stipulato nel 
1883 fra il Chili da una parte, il Perù 
e la Bolivia dil'altra, dopo la sangui- 
nosa guerra che ebbs luogo fra queste 
Rapubbl:cho, stabiliva che le provincie 
d’Arica e Tacna sarebbero cedute dal 
Peru al Chili, ma dopo dieci anni, avreb- 
bero potuto far ritorno al primo di que- 
sti Stati, qualora il Perù pagasse un 
iudevoità di dieci milioni di piastre 
forti, e le popolazioni, con un libero 
plebiscito, avessero dichiarato di vo- 
fere staccarsi nuovamente dal Chill per 
far ritorno all'antica loro patria. 

La data fatale si avvicina ; la qui- 
stione preoccupa pertanto assai viva- 
mente l'opinione pubblica dell'America 
Meridionale, 

Si è parlato bensi di prorogare la 
data del plebiscito, ma il Perù non vi 
sembra disposto, sia per impazienza di 
ricuperare i territori perduti, sia per- 
shè un maggior lasso di tempo ver 
rebbe ud allontanare sompre più la 
speranza che le popolazioni di Taena 
@ Arica optino in suo favore. 

Il Perù è pertanto pronto a sobbar- 
carsi ai più gravi sacrifiz per g:ungere 
a tale risultato; venne aperta una pub- 
blica sottustrizione per pagare l’inden- 
nità, o almeno aiutare l'erario; quan- 
tunque essa non abbia dato finora gran 
chs 6 paia materialmente ;mpossbile 
che lo Stato riesca ad aggiomerare la 
somma necessaria, i giornali dichiarano 
che non bisogna riaculare dinanzi alla 
difficoltà del pagamento, 

Il Porù non uccstterà il verdetto po- 
polare, ss gli roscirà sfavorevole, dac- 
chè gli stessi patrioti rimasti nel paese 
potrauno difficumente esercitare 1 loro 
diritti è nel giorno dello serutimo la 


| loro influenza snrà aun'ontata dalla 
! pressinpa ufficiale del Chili. 

I peruani sno dacisi a riprendere 
i Tacna ed Arica a qualunque costo, 


e la Lorana. 


Lil 
La Bolivia per parte sua trova in- ; 
follernbilo cous if mancare d'un sbocco ; 


sul mare. 

Non è improbabile che :1 Perù e la 
Bolivia tr-vino un potenta alleato nella 
Repubblica della Plata. Dopo Ja guerra 
del Pagifico, la quale mias in rilievo la 
potenza militare o navale del Chili, dopo 
le incursioni armate che le truppa di 
Balmaceda fecero nel territorio argen- 
tino, regna sull'altro versante delle 
Ande una sorda ostilità contro il Chilì, 
fomentata dalle gelosia tradizionale 
degli argentini contro i chileni. 

In questi ultimi mesi il Congresso 
peruviano ha tenuto parecchie sedate 
segrete, che si seppero poscia dedicate 
all’esama della politica estara ed alla 
comunicazione di documenti mandati 
i dai Governi vicini. 

Un diplomatico argentino fu espras- 
samente inviato alla Paz ed a Lima 
per conoscere il pensiero dei Cabinetti 
boliviaui e peruani circa alcune even- 
tualità, 

Si ha dunque da temere di una con- 
flagrazione generale, in cui il Chili si 
troverebbe solo a lottare contro il Perù 
alleato alla Boliva ed alla Plata, e pro- 
tetto apertamente dagli Stati Uniti. 

In quasto conflitto, il Chili avrebbe 
per sè :1 vantaggio d’una fbtta formi. 
i dabila è d’un esercito bone d'seiplinato, 
comandato da esperti ed intrepidi uf- 
{ ficiali. Gli alleati avrebbero per sò il 
| numaro. 

D'altra parte anche il Perù dispone 
già di potente materiale, comperato re- 
i centemente in Europa dal generale Ca- 
ceres. 

Inoltre il generale Cesare Canevaro 
j venne ufficialmente ingaricato d'acqui- 
stare quattro ine:ociatori velocissimi 
par mezzo dell'ammiraglio Falice Cane- 
varo, suo fratello, il quale, dopo aver 
reso brillanti servigi nella marina ita- 
liani, è pervenuto al posto di direttore 
in capo delle costruzioni navali nell'ar- 
senale di Venezia. 

Le difficoltà finanziarie in cui si tro- 
vano le repubblishe dell'America Me- 
ridionale dovrebbero distoglierle dal 
cacciarsi in nuove impresa guerresche, 
ma possono anche spingervele invece 
più rissulutamenta. 





< Entente » 
fra l'Italia e la Francia 

L' egregio presidente della Camera 
di commereiv francese a Milano, sig. 
Luciano Salomon, trovandosi a Parigi, 
veane intervistato da un giornalista di 
colà a proposito degli eventuali aocordì 
commerciali fra l’ Italia e la Francia. 

Fra l’altro, il signor Salomon così 
disse al suo interlocutore: 

In quanto concerne i nostri rapporti 
commerciali coll’ Italia, Ì’ applicazione 
della nostra tariffa minima ai pro- 
dotti che quel paess importa in Francia è 
uo pruvvadimnto che uramai 81 iaupone, 

Nvi abbiamo b.sugno dei suvi vini, 
dei suvi oli, dei suvi zoifi, delle sue 
cavapi, a600. 600. 





coma i francesi a riprendere l'Alsazia | 
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Noi non siamo già in istato di guerra 
coll'Italia ; noi noa possiamo rifiutarle 
oltre ciò che noi acaordiamo indistin- 
tamento a tutti i passi del mondo. 

Non gi chiede nè un trattato, nè 
delle condizinni d ffaronti da quelle che 
accordiamo agli altri popoli: la legge 
comuna e nient' aliro. 

Acserdiamo all’Italia ciò che non 
abbiamo r fiutato a tutte le altre na- 
zioni commerciali più o mono impor- 
tanti; cioè il beneficio della nostra fa- 
riffa minima, cho sottintende la elau- 
sola della nazione più favorita. 

Io cambio, domandiamo ad essa la 
tariffa convenzionale da essa recordata 
alla Germania, all’ Austria-Ungheria ed 
alla Svizzera, come pure qualche mo- 
dificazione a certa voci della sua ta- 
riffa generale dei 1887 e qualche ri- 
mansggiamento nella classificazione di 
parecchi nostri prodotti. 

H» ragione di credere che, quando 
l’Italia avrà la certezza che le sue pro- 
poste non saranoo respinte, non esiterà 
a farcele. 

Così facendo, inoltra, noi daremo sod- 
disfazione ai legittimi desideri d’ un po- 
pelo, presso il quale possediamo ancora 
numercse e vivissime simpatie, 

Eccellenti propositi, ma il giorno 
della loro prevalenza ci pare ansora 
lontano, pur troppo ! 





I medagliati di Sant Elena 


Il deputato francese Fouquat_ nella 
sua relazione sul bilancio della Legion 
d'onore dice che al giorno d'oggi, i 
reduci dalle battaglie del I. Impero, e 
che come tali, portano ia medaglia di 
Sant'Elena, sono ridotti a 27; l'ann» 
scorso arano 36; nal 1890, 48; nol 
1889, 70; nel 1888, 130; nel 1887, 244, 

Calcolando che i più giovani fra i 
soldati a Waterloo avessero l'età dai 
18 ai 20 nosi, il signor Fouquet, data 
la proporzione annuale dei decessi negli 
ultimi sai anni, ritione che uno o due 
medagliati di Sant' Elena saranno an- 
cora iu vita per salutare il XX secolo. 

terno 


I debiti dello stato 

Secondo le statistiche or cra pubbli- 
date dal Ministero del Tesoro per il 1° 
trimestre dell'esercizio finanziario 1892- 
1893 (1° luglio, 1° ottobre) i debiti 
pubblici dello Stato al 30 s:ttembro u. s. 
ammontavano a L. 12,765,307,633,83, 
importanti una somma di interessi per 
L. 574,161,170,39. 

Di queste L. 10 357,159.937.90 rap- 
presentavano i debiti amministrati dalla 
Direzione generale d«l Debito Pubblico, 
e L. 2,408,147,695,98 quelli ammini- 
strati dalla Direzione generale del Te- 
soro, 

Nel corso del irimestre vi fu un au- 
mento di L. 8,994,682 nel capitale am- 
ministrato dal vebito Pubblico, contro 
una dirainuzione di L. 8,500,697,20; si 
ebbe quindi un aumento nel debito di 
L. 493 984,80, il che costituisce per il 
servizio Interessi uu maggior onere di 
L. 35,549,24. 








La conferenza monetaria 
Cominca a manifestarsi qualche ma- 
lumore tra gli Stati che hanno ascet- 
tato di partecipare alla conferenza mo- 
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Per ia vendetta 


Versione dal francese di Effebi 


Capitolo IL 


— Sarebbe indiscrezione signore — 
disse infine — a domandarvi qual po- 
teute interesse ha potuto aturarvi e 
trattenervi così tardi in un luogo che 
un accidente funesto ha reso celebre 
in questo paese? Non posso oredere che 
1} scio desaeriv di fare una gas vi 
obia qui cuuduttu..,. 

L'owbra degli alberi era 8i firta in 
quei momento che era impossibile di ve- 
dere l'espressione dei tratti deilv sira— 
mero a questa domanda così interes- 
sanie, ma la sua voce era calma, e senza 
alenna specie d'alteraziote quando ri- 
spose; 

— La vostra vita è stata troppo fe- 
felice fin qui capitano, perchè voi sap- 


piate ciò che la religione ha di dulce e 
di consolante per gli iufelici. Se vor come 
me fuste stato spugliuto der vostri beni 
@ dei vostri onori areditari, se voi ave 
Ste perduto i vostri parenti ed amici 
più cari, #9 aveste passato otto anni 
sur una terra straniera certamente a- 
vreste compreso, come me, qual fede e 
qual sentimento di felicità gi si pro- 
sterna davanti una oaroce delle terra 
natale. Ma non vogliv ingannarvi ed io 
vi dirò che a tutti questi sentimenti è 
aggiunto un altro interesse che m'ha 
spinto a cercare la Crose dell'agguato. 
Un amico rnorto nell'esilio m'avea fatto 
promettere che io verrei a piangere e 
a pregare davanti a questo monamento, 

— È quesio umigo eral.... 

— li cavauvre di Biangy. 

— ll cavaliere di Biaugy — esclamò 
Ottavio, li più Impiasabilo nemivo della 
famiglia dopo la merte del conte Ar- 
seno Î Ah signore, questo uomo ei ha 
fatto multo male spargendo deiie dise- 
rie ing.uriose sul mio eccellente padre 
che egli sapeva destituite di ogni verità, 

— Dio lo giudicherà signore —= ri= 


Spuse l’emigrato in tono lagonico è 
freddo. 

Egli tacque e durante un momento 
si senti 1l rumore del passi dei passeg= 
gieri sulle foglie secche. 

Il capitano riprese con esitazione: 

— Voi mi parlate del cavaliere Blangy, 
signor Mècignac, e non mi dite nulla 
del suo nipote pupillo il conte Armando, 
che ho conosciuto fanciullo prima delle 
faneste questioni levate tra la sua e 
la mia famiglia, 

Come visivo e vecchio amico, io posso 
bene domandarvi delle nuove di questo 
giovane che non ho vistu da 15 anni, 

Non ritornerà più, oggi che lo può senza 
pericolo abitare qual castello di cui è 
già solo padrone? In quel puese si è 
stabilito uopo la sua emigrazione ? Si 
può 8perare,......, 

.— Igaoro a:ò che è agaaduto del 
giovane cunte. 

— E dunque morto ! — gridò ia guar- 
dia che prestava la più viva attenzione 
a c:ò che si diceva | — era un fan- 
giullo così debole cosi malatigcio che 
non è impossibile... 








ee = 

Morto! — ripetò l'emigrato — ma 
qual motivo potete avere voi amico mio 
d'informarsi di questo giuvane se è 
morto 0 vivo? 

— Ciò che non potrei dire che a lui 
solo — rispose timidamente la guardia 
che malgrado la sua disinvoltura di ri- 
voluzionario, si sentiva un po’ pentito 
e confuso di essersi immisohiato nella 
conversazione di persone d'una classe 
Superiore alla sua. 

— Se i vostri timori a proposito del 
conte di Blangy sono giustificati — disse 
il capitano con un accento di vero ram- 
marico — ne sarei ben contristato. 

Ho spesso desiderato di veder il gio- 
vane conte, ora che tutti due abbiamo 
l'età della ragione. So che l'odio di 
suo zio, il cavaliere gli avrà esagerato 
ogni cosa ; così pagherei molto per poter 
ragionare con lu, se non altro per un 
istante. Era, ben me lo sovvengo un 
fanerallo di carattere buono e generoso, 
che ha dovuto divenir ua uomo di cuore 
e di sentimento: io sono sicuro che noi 
avremmo potuto andar d'agcordo. 

— Non disperato di aver un giorno 
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netaria internazionale, Ja cui apertura 
avrà luogo a Brusselles il 23 novembre 
venturo. Si deplora specialmente che 
gli Stati promotori non abbiano redatto 
un questionario, in base al quale i de- 
legati alla conferenza potrebbero inter» 
venirvi muniti di istruzioni precise da 
parte dei governi da loro rappresen- 
| tati. Se, poi, il programma della con- 
ferenza non dovesse, per mancanza di 
un questionario, abbragoiare il com= 
plesso del problema monetario, gli 
Stati della Lega latina, che hanno già 
risolto per conto loro i punti di inte- 
resse immediato del problema, non avreb- 
bero nessuna speranza di fare opera 
utile in seno alla conferenza. 





— 
La pubblicazione dei progetti militari 
in Germania 
Il governo germanicò è vivamente 
indignato della pubblicazione fatta dalla 
Gazzetta di Colonia di tutto il disegno 
di legge, sia dal lato militare che dali 
lato finanziario, dei nuovi provvedi- 
menti per l'esercito, che debbono an- 
cora essere sottoposti al consiglio fede- 
rale. Fu ordinata ed eseguita una per- 
quisizione negli uffici della Gazzetta di 
Colonia, ma senza risultato, In ogni 
modo la redazione del giornale, sostiene 
d’aver ricevuto comunicazione del pro- 
gatto in via rigorosamente legale, e ciò 
non è impossibile perchè di fatto i 
membri del Bundesrath non sono af- 
fatto tenuti a mantenere il segreto su 
quanto viene discusso nelle tornate di 

quel consesso. 

Fra le voci che corrono, fra le con- 
getture che si fanno per giungere a 
scoprire l'autore della indiscrezione e 
sembra, non infondatamente, che la sup- 
posizione più esstta sia quella che ae- 
cusa il principe di Coburgo. 
—_—____ee———@ 


Le carte di Lotario Bucher 

Lotario Bucher, l’amico, il compagno 
del principe di Bismarck, morto pochi 
giorni fa, ha lasciato tutte le aue carte 
all’ex-caucelliere, autorizzandolo a di- 
struggerle o pubblicarie, Si dice che 
fra quelle carte vi sia tutta la corri» 
spondenza fra il socialista Lassalle a 
Bucher, che ha una grandissima impor- 
tanza e che Bismarck abbia intenzione 
di darla alle stampe. 
© ife 


Fra monarchici e socialisti 

I socialisti tentano qua e là di in- 
trodursi nelle adunanze dei monarchiai 
per produrvi il disordine 0 impedire lo 
svolgersi in publico delie nostre idee, 

L'altro giorno parlò a Novellura di 
Reggio Emila il candidato monarchico 
colonnello Guastalla. 

Entrò nell'aula una squadra di so- 
cialisti, sostenitori del Prampolini, colla 
consegna di disapprovare e fischiare. 

All’apparire del candidato monar= 
chico — narra il corrispondente della 
Gazzetta dell' Emilia — in palcosce= 
Rico, scoppiano applausi fragorosi, 

Dalla platea sorge il socialista Ca- 
brini che chiede di fare la discussione 
cou il candidato (applausi, fischi e grida). 

Il colonnello Guastalla, avcoltatissimo, 
imprende qaindi a parlare. Dopo un 
applaudito esordio affronta coraggiosa- 
—— ————_E—_—_—— "re 
questa soddiefazione, aapitano Rupert, 
— disse l'emigrato seccamente ma non 
sonza cortesia e in certo modo che la- 
sciava trapelare un segreto — Dio ha 
forse conservato la vita a quel giovane 
affine ch'egli ripari a tutta le ingrustizie 
di eui voi parlate, sperate; ritornerà! 

Frattanto la piacola compagnia era 
usgita dal viale e s1 trovava a breve 
distanza daì villaggio. 

Nessun rumore si sentiva intorno eg- 
cetto il mormorio sordo d'un picgolo 
ruscello che da questa parte correva 
verso il lago e le grida acute dei pipi. 
atrelli che battevano l'aria tiepida colle 
loro ali membranose, Era il lago ada» 
giato sul fianco delle colline che cir= 
condano la valle, le di cui circostanti 
creste si dipingevano in nero nel fondo 
azzurro-cupo del cielo, si che la stassa 
rugiada della notte non poteva agitare 
il fogliame dei vicini alberi. 








(Continua) 


























sane 


menta la questiuna sociale, Sostiene a8- I 
sere possible gni riforma con la no- 
stre istituzioni, sempre porfettibili (ap- 
plausi). È 

Gli operai non si debbono lasciar lu- 
singare dalle utopia collettiviste, dalia 
lotta di classe cho è poi odio (applausi 
fragorosi, impressione). 

I socialisti prosonti, allarmeti dal fa- 
vora inqontrato dall’oratore, fischiano 
e tentano di far abortire ia conferenza. 

Il colonnello Guastalla impassibile 
aspetta che passi l'uragano e riprende 
il discorso, 


L’oratore propona agli operai l’e- ; 
sempio delle associazioni inglesi che noa | 
fanno la lotta di classe, ma oppongeno 
al capitale il capitale (applausi). 

Cabrini interrompe e dice: 

— E' quello che vogliamo noi! 

Risponde Guastalla : 

— La vostra strada è sbagliata (ap- 
plausi, fischi, baccano ind'avolato). 

Il candidato monarchico sorride ed 
inerocia le braccia aspettando la calma, 
La sua serenità è- ammirata, 

Riprende a parlare: Ho stretto, dice 
la mano a parecchi oparai.... 

Una voca del loggione: Non è vero. 
(Fischi, applausi.). 

Ristabilito il silenzio, Guastalla dice 
fortemente : 

-— Chi contesta è un mentitore (si- 
lenzio.) 

Continua, esponendo di volere la re- 
staurazione del bilancio, rispetto all'al- 
l'alleanze, l'Italia forte ed armata, Chi 
tende a disarmarla è nemico della pa- 
tria. 

Accenna allo ingiurie a cui è fatto 
segno degli avversari che lo chiamano 
ebreo, massone, rinnegato! (Applausi). 

Termina il discorso applaudito, mal- 
grado che i socialisti tentassero di sof- 
foeare il suncesso con fischi e grida. 

Bisogna che dappertutto — ove i 80- 
cialisti vogliono imporsi — ci sieno dei 
colonnelli Guastalla. 


Per la seduta reale 
A Muntecitori» sono cominciati i la- 
vori consueti per la preparazione della 
seduta reale. Secondo le norme parla- 
mentari, durante la interruzione della 
legislatura restano in ufficio i questori 
per l'amministrazione ordinaria. Ma 





stavolta un questore, l'on. Borromeo, 
essendo stato nominato senatore, rimase 
unico in ufficio Il questore Do Riseis, 
a gni fa cupo l’ amministrazione. Però 
tutto quanto concerne la seduta innu- 
gurale dipende dal Ministero dell’ in- 
terno, che assuma il servizio della fun- 
zione e degli inviti, Questi, al solito, 
sono già numerosiss'mi. 





Il d'scorso 
del ministro delle poste e telegrafi 


Ieri parlò anche S. E. il ministro 
delle poste e telegrafi al banchetto di 
120 coperti offertogli a Prizzi (Sioilia.) 

Il ministro parlò amplamente del ser- 

vizio postale e marittimo, dicendo che 
si è fatto molto, ma che e'ò non barte, 
Disse che oecerrono ancora altre ri- 
forme, 
*. Ciroa i telefoni, sarà data sollecita 
evasione alle domande di aorcessioni, 
specie se diretta ad allacciare gruppi 
di comuni contermini o per linee inter. 
comunali, 





Il discorso 
del min'stro degli esteri 

Ieri sera alle 7 ebbe luogo all'Albergo 
Europa, ia Torino, il banchetto offerto 
a S, E, il ministro degli esteri, 

Vi erano 230 coperti; intervennero 
17 senatori e 17 ex deputati, 

Parlando della paco e delle alleanze 
disse ; 

« Lasciamo che il nostro assetto mi- 
litare, si modesto a petto di quello degli 
altri Stati, si assodi, e fasciamo che la 
patria abbia forte il sentimento della 
propria sicurezza, senza il quale non è 
proficua neanche la pace. 

« Poichè nessun paese è più pronda- 
mente pamfico del nostro ; nessun passe, 
nessuno Stato ha con maggior forza e 
costanza manifestato il desiderio della 
pace e dato il suo concorso per man- 
tenerla. 

«Questa gagliarda opinione pubblica 
ha guidato partiti e uomini, imponendo 
a tutti gli atossi propositi. Ei a questa 
costanza di propositi comuni al popolo 
ed al Governo dobbiamo il fortunato 
cessare delle diffidenze, la fiducia degli 
alleati è degli amici, i quali, anche mu- 
tando uomini nei loro Governi, non 
variano i giudizi per noi, poichè noi 
non mutiamo voglie e pensieri. 

«Uno di questi mutamenti avvenne 
reaentemente in un grande paese sulla 
cui amicizia |’ Italia è abituata a contare, 
« « Poichè con 6830 abbiamo comune 
ii vivissimo desiderio della pace, poichè : 


. entrambi miriamo agli stessi intenti di | 


conservazione, è naturale che ci incon- ‘ 
triamo senza ‘sforzo, ed auche senza bi- 
sogno di accordi preconcetti, a seguire 
la stessa via. » 


E alluaendo alle feste di Gen. va disse: | 
< Pev la prima volta dopo quattro 
secoli, l'italia, fatta padrona di rà, e - 
raccolta attorno al suo Rs, patò colle 
dignità di nazione vera ccou giusto 
sentimento di crgoglio yuesto imbuto , 
d'onore reso ad uno dei suoi più grandi 
figli, c manifestare degoazaente la sua 
gioia e riconoscenza di aver: _ veduto, 
per apontanen consenso di tanti popoli, 
scegliere una sua gloriosa città per 
farla teatro di una solennità che ncu 

aveva precedenti.» 











Un Libro Verde 

Si dà per certo che all’ apertura della 
Camera verrà pubblicato vu ‘Libro 
Verde che conterrà la risposta delle 
potenze all’ invito delle feste colombiane 
di Genova. 

In questo Libro si pubblicherebbero 
anche la lettera di Carnot al Re Um- 
berto, rimessa dall'ammiraglio Reunier 
e la rispoeta del Re a Carnot conse- 
gnata l’altro ieri da Ressmann al pre- 
sidente della repubblica. 





1 socialisti tedeschi 

Non siamo ancora «Ila fina del 1892 
ed i socialisti tedeschi già pensano al 
da farsi per il primo maggio 1893, 
stabilendo fin da questo momento un 
ordina del giorno, che raccomanda agli 
adepti di non disturbare — a ciò è seg» 
gissimo — le tranquillità e la libertà 
del lavoro. Il primo msggio del 93 cade 
in lunedì, quindi la festa del lavoro, 
in Germanio, sarà rimandata alla do- 
meniga susseguente, 

Il deputato Liebknecht, socialista de- 
mocratico, che all'ultimo congresso di 
Marsiglia rappresentava il partito so- 
cialista democratico della Germania, ha 
redatto l'ordine del giorno colla rac- 
comandazione ai fratelli di fede d'agi- 
tarsi per quanto più lvro è possibile a 
pro’ dell' idea socialistica, avvertendo 
che ciò val meglio che perdersi in feste 
ed in dimostrazi»nì, 





Il monopolio del petrolio 


Si assicura di nuovo che il Mivistero 
va introdugendo sensibili modificazioni 
al progetto sul monopolio del petrolio, 
ma cho persiste nelle idee di presentarlo. 

see 





La questione 
dello sciopero di Carmaux 


Si ha da Carmavx, 27; 

lì Comitsto dello sciopero docisa di 
non accettare la sentenza arbitrale di 
Loubet e di continuare lo sciopero. I 
motivi invocati sono: che la sentenza, 
benchè constatato cha il licenziamento 
di Calvigone è ua attentato contro il 
suffragio umwversale, lo autorizza a rien- 
traro provvisoriamente nelle officine; 
che tutti i minatori sono solidali neghi 
atti del 15 ottobre pei quali diea fra 
essi, di cui negasi la rientegrazione al 
posto, vennero condannati. 

In una riunione dei minatori tenuta 
ieri sera si approvò all'unanimità la de- 
cisione del Cormiteto dello sciopero che 
respinge la sentenza di Loubet e si ap- 
provò la continuazione dello sciopero. 

La questione dello sciopsro toruò ieri 
alla Camera, 

Ferrier presenta la proposta di am- 
nistia a favore di tutti 1 condannati 
dopo il 1° ottobre por fatti di sciopero, 
e ne chiede l'urgenza e la dizcuasione 
immediata, che sono accettato da Loubet. 

La votazione sopra la proposta di 
Terrier si fa fra viva agitazione. La 
mozione a favore dell'amnistia è re- 
spinta con voti 324 contro 198. 

Loubet rispondendo a una interpellanza 
sulla preseuza delle truppe a Carmaux, 
scagliasi indignato contro il rimprovero 
di favorire le compagnie delle miniera 
a danno degli uperzi; soggiunge esser 
dovere del governo di mantenere l’ur- 
dine e la libertà del lavoro. 

La Camera — continua — può mo- 
Strarsi generosa, ina saremmo indegni 
della fiducia della Camera, se il governo 
ritirasse le truppe da Seguit, come dalla 
ingiunzione degli iuterpellanti, 

Loubet respinge l'ordine del giorno 
puro e semplice ; chiede respingasi pure 
l'ordine del giorno Dumay cluedente ìl 
ritiro delle truppe da Carmaux, L'or- 
dine del giorno Dumay venne respinto 
con voti 299 contro 90, 


i vo —______ 


VITA POLITICA ROMANA 


( Nostra Corrispondenza Particolare ) 
Koma, 2/ ottobre 

Il Fanfulla in no articolo « La libertà 
degli elettori » esprime il desiderio che 
3 ministero manieuga rigidamente la 
promessa di nun ingerire nè premere 
in modo alcuno sulia ilbera volontà degli 
elettori, che, in alcuni collegi sarebboro 
già fatti segno aiiv zelo soveroiuo del 
fuozionari governatvi, 
© La stampa Dberale crede indubhia- 
mente che il inistero Giolitti affroa- 
terà e rivolgerà la questione del mi- 


i glioramento delle condizioni economighe 








IORNALE DI UDINE 


del hasso elaro, preocenpandosi dalla! 
sorte dei parroci di campegna, cho in 
gran port» lottino eoll' indigenza, e pur 
posseggono tr it.li di bsnamerenza 
pubbliga, 








Il partito radicale propugaa con ogni 
aforzo la candidatura del dottore Vin- 
genzo M ntenavesi; essa è vivamente 
sostenuta dul Messaggero. — Il partito 
Nicoterino ports l'avv. De S'ano, 

Nella seduta per la soluzione della 
grisi municipale, avendo la Commias:one 
riferito sul fallito tentativo per indurre 
il Sindaco a ritirare la dimissicne îl 
gonsigliere Isanici dich'arò, che avendo 
il Sindaco voluto fare questione di par- 
tito a proposito dell'esposizione, egli ed 
i suoi amici si riservavano ogni libertà 
d'azione, ciren ad s«pprovnre o meno il 
concorso comuuale — Vespignani fece 
identiche dichiavazioni — Baccelli con- 
siderando essera molti colleghi impognati 
nella lotta elettorala e desiderando evi- 
tare ogui agitazione amministrativa du. 
rante un’agitazione politica, consigliò 
pregara i) sindaco ritardara ln convo- 
cazione del consiglio al novembre, dopo 
l'eleziovi. L'ordiae del gierno così con- 
gepito venne spprovato a maggioranza. 

L'onnrevolo Sinni acsettaudo la no- 
mina a presidente onorario del Comitato 
esecutivo per l'elezioni politiche, tra 
gl'impiegati della categoria d'ordine dei 
ministeri guerra e marina, ha racco- 
mandato la eaudidatora del cav. Ostini 
pal I° collegio della capitale, 

Il papa rispoudendo alla lettera con 
cui il padre Martins gli partecipava la 
sua nomiba a generale dei gesuiti, ram- 
menta i molti meriti di questa e l’assi- 
cura del suo vivissimo affetto e grati- 
tudine perenna, 











ELEZIONI POLITICHE 


Rispondiamo al “ Friuli ,, 


Il Friuk ci richiama alla nostra leaità 
tradizional». Non avevamo bisugno del- 
l’inwito, ma non ce ne cff:ndiamo ; chie- 
diamo soltanto parità di trattamento, 
E ne abbiamo diritto : e lo reclameremo 
in avvenire colla maggiore vivacità se 
da solo il Friuli, come speriamo, non 
si rimutta nella via buona, 

Auche il numero di ieri, era fuori di 
carreggiata, e proprio ieri quando una 
nuova Affermazione delle verità da noi 
dette s'appariva sulle nostre colonne, 

Da numiei leali non possiamo dar passo 
ad alcuna cosa fulsa, non possiamo con- 
sentire ambiguità. Dall’ inizio della no- 
stra campagna elettorale, pronuncian- 
duoi in obbedienza al vero, dichiarammo 
che Girardini non è politicamente con 
noi, Chi si presentava con sl aperta 
franchezza, con sì brusco strappo ad 
ogni equivoco ammoniva ogni lettore, 
che se egli antopone nel presente mo- 
mento — tuito occupato a senso nostro 
d'altri problemi — che s’egli lettore 
antepone tuttavia i rigidi riguardi della 
politica ad ogni altra considerazione, 
votando per Ghirardini vota per un no- 
stro avversario politico, 

A questa aperta dichiarazione che re; 
spingeva da questo giornale ogni dubbio, 
era gia parallela a quella di un amico 
nustro che egli, moderato, non prendeva 
parto nol gicraale alla lotta. Questa 
dichiarazione fu teri r:infurzata dall'altra 
nflattente altri moderati i quali pure in 
altri tempi, nel Giornale di Udine so- 
stennero candidature moderata. Così 
presentammo francamente, lealmonte il 
candidato ed i propugoatori un tempo 
di candidature moderate. Se il Mriulî 
vuole usare la lealtà a gui noi accon- 
nammo e ch'ei vaata, non isterilisca in 
mendaci asserzioni la gara elettorale, Si 
raccolga alla scla questione che l’onestà 
gli consente, sì riduca a dire che noi 
facciamo male a non imitare l'esempio 
di quei nostri amici, a non partsggiare 
per Doda o a non astenerci, Ma questo 
giornale rispecchia una larga correota 
d'upiniva: l'indipendenza è suo tradi- 
zionale carattere e nor abbiamo date 
tali ragioni della determinazione nostra 
che non hanno ancora trovato risposta. 

Il beneficio di nuovi ordinamenti, la 
necessiti di un deputato del luogo, sono 
fra noi tali cos che gi pare debbano 
andare al disopra di tutto, e che quando 
in nu caudidato si trova e ii concitta- 
dino e la garanzia di un'attività in- 
telligento ed vnesta, se esso non è un 
radicale, merita appoggio. 

Ma il Friuli svia sempre dal verbo 
delle nostre ragioni; e yurrebbe noi 
deviassimo con lui. Non lo facciame a 
costo che il Friuli voglia che 1 Doda 

sia statu uo buon ministro e sia un 
deputato cupace di fare qualche cosa 
di utite ancora. Se il Friuli proprio 
si soutirà di insistere, gli dimostreremo 
quanta ragione avesse la consorelia Gaz- 
detta di Venezia di chiamario (' infe- 
lice ministro, e quanta Vito Porto di 
avguarargli onorato riposo, 


1 
8 non e ufidi il Friuli sullo scan- | 
dalo di opparsi al Doda; fa uo’ impres- 
sione testrala il tragico tuono dei suoi 
anatemi. Meglin certo che Doda, «l . 


riuscito già tant» volts deputeto nostro; 
meglio cha questa volta non si fosse 
presentato non a Une ma nemmena 
a S. Daniela-Codvoipo! Ma ci si per- 
matta di fare senza ombra di malizia, 
uva preferenza. 

Mentre a Codroipo-S. Daniele noi non 
possiamo vedere di buon occhio una 
candidatura radienle, tra gli acciacchi 
di Doda e quelli di Billia avremmo, oh in 
verità, avremmo preferiti quelli del Dda! 

Un dilemma 

Un articolo pubblicato rari nel Friuli 
a firmato Un progressista, f: 
chiunque lo lezga — l'impressione di 





gi rimetto in una sfiducista rassogna- 
i zione pe! destino, 

Qua: tunque però marifesto appaia 
l'intendimento sno di rassegnarsi al 
fsto, tuttevia. non potendone più, in 
carto punto dell'artisolo sgrammaticato 
gli scappa detto: pressa a poco eusì: 
Ma che cosa fece 1 Girardini in con- 
fronto del Doda? E s'scome intande 
parlare di deputati (altro non può es- 
sere), vittomnosamente risponde a sa 
atesso: Nulla, men che nulla! a sem- 
bra altre modo soddisfatto delle belle 
ed ingegnose trovata, 

Ora io ri permetto di chiedere dove 
abbia imparato a ragionare così, questo 
Progressista: e poi ch'egli in altro ar- 
ticalo parlava di corni (retorici, s'in- 
tende), cosi mi fa lecito di pressn- 
targliere due di mia fattura: — o si 
ragiona eosì per arte, con partito preso ; 
— oppura lo si fa ingenunmente, senza 
malizia, Nel primo caso il pubblico giu- 
dighi sulla lealtà; nel sseondo sullo 
atato delle facoltà mentali; quindi la- 
sci scegiiero al Progressista. 

Ed in vero qual cosa mai più strana 
si può dare di questa? Il Grrardini, 
che non fu mai deputato, e al quale 
mancarono quindi tutte le vccasioni di 
operare politicamente, vien posto a pa- 
ragone col Doda, il quale ebbe più le- 
gisleture che nen operò, durante que- 
ste, cose buone ed ntili al paeso! 

E' vero, caro Progressista, il Grar- 
dini non fece in piltica rulla, perchè 
non ebbe agio di faro; ma purò non 
fese mai contro agli interessi ed alle 
aspirazioni degl: italiani come il tuo 
Doda, 1) quale, al tempo della legga sulla 
Perequazione Fondieria, dimostrò chia- 
vamente di essere più amante de' suol 
pregiudizi, che del bene dei pù, E qui 
non gridare allo scandalo, pudieo Pro. 
gressista ; un errore com'è quello del 
Doda distrugge iu un uomo politico 
tutto il bene passato, perchè ne dimo- 
stra la sterilità avvenire. Nun ripetermi 
sopra tutto l'oteroa cantilena dei me- 
riti del Doda patriota e soldato; non 
confoudere ad arte la personalità pri- 
vata con la pubblica, Qui noi trattiamo 
dell’uomo politico, non del soldato o del- 
l’amico. 

Ritiratevi dunque, o uomini del Friuli, 
tra le vostre colonne, e in quelle aggi- 
ratevi; cantate le lodi del vostro can- 
didato 0 inneggiate al vostro liberali- 
smo: ma, credetelo, è inutile tentar di 
combattere con sì umili arti il nome 
intemerato di 


Giuseppe Girardini 
. Leo 
Il nostro Candidato 

e la Gazzetta di Venezia 

Leggiamo nella Gazzetta di Venezia: 

(Lancillotto) Giorni sono, codesto 
spettabiio giornale parlando delle ele- 
moni in Friuli, metteva acutamente in 
evidenza la caratteristica della lotta; 
cicò il non volere dei friulani che fo- 
restieri anche questa volta fiechino il 
naso nei fatti loro, Ora la lotta ferve 
accanita proprio su tale punto. Gli 
elettori verameate liberali vogliono una 
candidatura lucale in svstituzione a 
quella del Sersuit Doda, a la candida» 
tara lucalesè quella dell'avvocato Giu- 
seppe Girardimi. 

Ciò è giusto, logico, naturale; perchè 
il Doda 1n diecr anni da che reppre- 
senta il Collegio di Udine non ha non- 
chè appreso a conoscerlo nei suoi veri 
bisogui, pur tentato di farlo; non ha 
pur una parola rivolta ai suoi elettori, 
non ha vissuto maî fra essi, e se ha, 
di sfuggita, posto piede a Udine, lo ha 
fatto solo per chiudersi in una famiglia 
amicissima sua o per riverire due o tre 
grandi, potenti elettori ai quali pare 
debba essere in ispecial modo tenuto, e 
a» quali si rivolge per sapere in che modo 
comportarsi per essere utile a.... al suo 
Collegio, E' ben tempo che ua teie stato 
di cuse abbia a cessare; è ben tempo 
che trionfi la candidatura locale ; tanto 
più che essa è rappresentata da un 
uomo d'integerrima vita, colto, assen- 











quale sempre fummo avversi, non fosso . 


avere, in chi seriva, una persona che ; 










poggia caldamente il Girardini 0 ne fa 
i migliori elogi. 

Solo I Friuli, che è l'organo dal 
Doda 0 meglio dei suoi fre grandi alet 
tori, tenta denigrare i meriti indigeu. 
tibili dei Girardivi; e gli tien bordava 
quel daroncio che è il corrispondenta 
udines» dell'Adriatico. 

Ma meglio assai cha gli articoli del 
Giornale di Udine e degli altri pori... 
dici, riaponderanno gli elettori il sei no- 
vembre, 


Collegio di Palmanova 

C. scrivono da S, Giorgio di N-garo; 

Il sig. Galati tenta di tenero qui do. 
menica prossima un discorso elettorali 
a base anche di avarchia. 

Gà per luii friulani sono bum 
gente con cui tutto si può usare ii 
tempo di elezioni. Guardi però sig. Ga. 


. lati che da per tutto, e quindi anche in 


Friuli, quando la misura è piena, tra- 


| booca, 


Noi faremo del nostro meglio perchè 
non traboechi; non siamo però sicuri 
di riuscirvi questa terza volta, Ormai 
l'avversiona per lei è tale e corì pro- 
fonda nolla grende maggioranza della 
nostra popolazione, che ia sola sua pre 
senza fra nci ci sombra, ed è una pro- 
vocazione. 

Noi, da Iberi cittadini, quali siamo, 
abbiamo già scelto, d'aegordo con ìn 
maggior parte degli altri Comuni del 
Collegio il nostro candidato, ch'è l’ on, 
Solimbergo. 

‘ Resti Ella dunque fra i suoi duoni 


. pa'marini e non venga nè mandi quì a 
j seminar zizzadia, se non vuol racco- 


gliere tempesta. — O meglio ancora 
faccia l'uomo serio e accetti un nostro 
consiglio: Abbandoni Palmanova ed ac- 
cetti uno, se non tutti i 15 collegi, 
cho — Ella ci assicura -—- le sono stati 
offerti nello provincie meridionali. — 
Non si ostini a voler essere ad ogvi 
costo il Deputato di Palmanova ch», 
glielo diciamo fio d'ora, non lo sarà 
mai 


Collegi di Pordenone 
Spilimbergo, S, Vito al Tagl.° 

Ci scrivono da Pordenone iu data 27: 

Dunque anche il partito progressista 
ha il suo caod:dato, il prof. Saverio Sco- 
lari, ‘l quale ha accettato l' offartagli 
candidatura con programma ministo- 
riale. 

Egli parlerà a' suoì elettori dome- 
nica, nel Politeama, alle 3 pom., mentra 
nello stesso giorno alla 10 ant. nel 
Teatro Sociale parlerà l'on. Chiaradia. 
Due discorsi- programmi dei quali mi 
riserbo parlarvi. Intanto la lotta è 
iucominciata, ed è lotta viva, senza 





quartiere. 

Lo urne sole decideranno sulla grande 
tenzone, In quanto a S. Vito pnre si- 
curo che il Cavalletto non abbia com- 
petitori, come sembra certa la riuscita 
del Monti a Spilimbergo. 


Collegio di Tolmezzo 


La rinuncia del maggiore Chiussi 
alla candidatura 

Agli Elettori del Collegio di Tolmezzo 

Nella lotta fra due aspiranti a codesto 
Collegio, alcuni amici e conoscenti, con 
troppa benevolenza ricordevoli del mio 
passato e dell'affstto sempra dimostrato 
pel paese, ove nacqui e risiedo nella 
bravi licenze, hanno voluto proporre la 
mie candidatars, “ 

Mentre sono gratissimo di questa 
prova di stima e di amicizia, mi per- 
metto di pregarl: a non disperdere voti 
sul mio nome; li disno a quello dei 
due che ritengono possa e voglia me- 
glio propugnare il bene della piscola e 
della grande Patria. 

Udine 27 ottobre 1892. 


OsvaLno Curussi 
Maggiore 
Fuori provineia 

L'ex deputato del collegio trinomale 
di Cividale, Gemona e Tolmezzo, on. 
Giuseppe Marchiori, che con tanta poca 
opportunità venne abbandonata dai car- 
nici, svolgerà il suo programma nel 
Teatro Sociale di Este domenica 30 
corrente alle ore 10.30 ant, 


Le liste elettorali 

Al ministero dell'interno sono perve- 
nute informazioni che, dovunque, in se= 
guito all'ultima circolare dei prefetti, 
la formazione delle liste elettorali è 
stata fatta nei modo più serupoloso e 
conformemente alle leggi. 

L'intrasione irregolare di nomi che 
fu provato non avere i requisiti neces- 
sari per l'elettorato politico, fu rigoro= 
samente tolta dalla liste, a i pref.tti, 
in generale, assicurano, che mai ele- 
zioni Si compiranno colla più severa og- 
servazione delta procsdura elettorale. 





nato, e la cui indipendenza dalle vea- 
chie odiose ilee partigiane e settarie, 
ognuno conosce e apprezza. E la stampa, 
confortata dal Giornale di Udine, ap- 


Per gl’ impiegati 
che si recheranno a votare 
Tutti i ministeri gon circolare ai 
capi servizi stabiliscono che gl’ impie- 






AU 


penne "n 


ati, por 
debb 00 

osstbile | 
ritorco. 


Le 

Il min 
ordinò € 
pietamen 
alezioni i 
tempo P 


sul mare m. 130 


Bollettine meteorelo; 
GIORNO 28 ottobre 1892 


Udine — Riva Castello — Altezza aul suolo m. 20, 


ce 
Og 
sedut 


ui 
uent 
È Tri 
rona, 
Su 
Feltri 
Tribu 
n 
ni 
genti 
di an 
da ac 
fera! 
frane) 
genza 
di leg 
liani 
al 
Co. 
e890nì 
di in 
ad wu 
sullo 
corta: 
prese 
pario 
Pa 
vori 
fu n 
tratti 
da S 
fa di 
riore 
L' 
di a 
ed ai 


Fiasca 
fra n 
farsi 

dei c 
menti 
allevi 
nome 
dote 

Distra 


Uain 


1a 














GIORNALE DI UDINE 











ati, per recarsi nei rispettivi eollegi, 
debb 00 impiegarvi il wenomo tempo 
possibile tanto nell’ andata quanto nel 
ritorno. 


Le senole è le elezioni 
Il ministero deli’ Istruzione pubblica 
ordinò che non s'interrompano com- 
pletamente le lezioni ; al ritorno dalle 
elezioni i professori riguadagneranno il 
tempo perduto. 
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CONSIGLIO COMUNALE 

Oggi al tocco ha luogo l'unnunciata 
seduta del Consiglio, 

Bollettino giudiziario 

Il Bollettino giudiziario reca le se- 
guenti disposizioni ; 

Trabucchi, aggiunto giadiziario a Ve- 
rona, è tramutato al Tolmezzo, 

Sanson, cangelliere della pretura di 
Feltre, è applicato alla cancelleria del 
Tribunale dì Pordenone, 

Monete tunisine in Italia 

Il comma / deil''allogato 1. nilo vi- 
genti tariffe è stato modificato nel senso 
di ummettere fra le valute metalliche 
da accettara: in pagameuto dallo strade 
ferrate le monete d'vro da 10 e da 20 
franchi cuaiate dal Governo della reg- 
genza di Tunisi, identiche per ragioni 
di lega e di peso ai pezzi d’oro ita- 
liani da L. 10 e da 20. 

Risposta 
al comunicato sul Ledra 
Egregio sig. Direttore 

Contro la consuetudine e l'obbligo, 
essendosi rifiutata la Patria del Friuli 
di inserire gratuitamente una ‘risposta 
ad un comunigato ieri l'altro comparso 
sullo stesso giornale, prego la ben nota 
cortesia della S, V. a concedere alla 
presente risposta un posticino sul suo 
periodico, 

Por indispensabile eapurgo e per la- 
vor relativi a due opifici in Sedegliano, 
fu necessario mettere in asciutta il 
tratto inferiore del Canale di Giavons 
da Sedegliano in giù. Di conseguenza 
fa diminuita l'acqua nella tratta supe- 
riore di detto Canale. 

L’Ammiaistrazione del Consorzio diede 
di ciò avviso ai Maupioipi dei Comuni, 
ed ai principali utenti interessati, che 
restavano privati dell’acqua. 

Nun fu dato avviso ar Municipi dei 
comuni superiori, perchè hei rispettivi 
canali l'acqua venne conservata come 
di consueto pei bisogni pubblici, 

Il tono del comunicato darebbe a 
supporre che i firmatari fossoro utenti 
o Interessati, mentre non sono nò l'uno 
nè l'altro, ed il Consorzio non ha rap- 
porto alcuno con essi, 

Nessun reclamo fu sporto dal pro- 
prietario del malino di Cisterna; del 
resto più volte in passato si sono do- 
vute fare delle asciutte anche dell’ in- 
tero canale, precisamente per lavori 
oacorrenti al molino stesso, 

Che i dispendi richiesti dall'esecu- 
zione della provvida opera del Ledra 
riescano di aggravio ai comuni, non v'è 
fra noi chi uon lo comprenda, Non può 
farsi però avcusa all'Ataministrazione 
del cuusurzio di renderti più gravosi, 
Meutre sono noti gli sforzi fetti per 
alleviarli ; e fra questi le rilevanti ego. 
Dome non /ino a olre l'osso intr 
dotte 10 questi ultimi anni nell'Ammi- 
Nistrazione e nel personale, 

Udine 27 ottobre 1892 

Ina, A, GRABLOVITZ 











Sport 

Anche a Udine, come in altre città 
del Vaneto, si rta enatituaendo una So- 
cietà per i paper - hunis. 

Domenica 30 ottobre avrà liogo la 
prima riunione. 

Il meet sarà in Giardino Grande ore 
dodici meridiane, 

Iì drag si svalgerà partendo da Vat 
nella direzione di Grions. 

25° anniversario 

della battaglia di Mentana 

Il prasidenta del Circolo Garibaldi, 
sig. Rom.lo Bianch!, ci comunica il 
programma delia festa insagurale e 


i commemorativa del XXV° anniversario 


della giornata « Mectani » oho avrà 
lungo Doranica 30 corr. ottobre. 
Ore 6. 4/ ant. Sveglia musicale par 





| le via della Città; 


Ore 1044 unt. Cunferenza tenuta 
dall'egregio giovane sig. A»galo Oliverio 
nel Tuatro Nazionala; 

Iodi il Circolo, accompagnato dalle 
Società consorella, si recharà a feperre 
una corona sul Monumento del Gena- 
rela Giuseppe Garitaldi 

Ore 7 pom. Mivendo dall'albargo 
< Al Tilegrafo » son bandiera e mu- 
s'cu il corte» s: recherà ai Teatro Mi. 
nerva. 

Ore 8 pom. a) Dramma Mentana del 
congittadino sig. Franeesco Nasc.imbebi, 
eseguito dallo spettabile Circolo Filc- 
draromatico Friulano; 

b) Romanza d'occasione, cantata dal 
distinto artista nostro concittadino sig. 
A, Gasparini, cn accompagnamento di 
Pianoforte ; 

c) Chiuderà il trattenimento la farsa 
in dialetto: A l'a fan e al dis di no. 


Concorso per maestre 


Il ministero della pubblica istruzione 
ha aperto il concorso a dieci posti di 
maestra assistente e dei lavori donne- 
schi nelle scuole normali femminili. 

Al concorso saranno ammagse soltanto 
maestre provvaluto della patente ole- 
montare di grado superiore, le quali 
dovranno sostenere in Roma, un espo- 
rimento pratico di lavori donneschi, 

Oconpati i posti che atiualmente sono 
vacanti, gli altri, fino al rumero di 
dieci saranno cooferiti men mano alle 
altre fra le dieci canditate dichiarate 
idones per ordine di merito, secondo la 
graduatoria che sarà pubblicata nel Bol- 
lettino ufficiale dslta pubblica istru- 
zione. Ai essa, col grado di reggento, 
verrà assegnato l: stipendio di L. 1200 
annue. 


Organo fabbricato 
e collaudato da friuiani 
Domenica 29 corr. nella frazione di 
S. Bonà di Treviso, verrà collaudato 
dall'egregio maestro sig. Vittorio Franz, 
il nuovo organo costruito dal fabbri- 
catore sig, Zanini di Codroipo, 
Il nuovo organo conta 26 registri, 
37 pedali e 1700 canne, 


Albergo al Telegrafo 
Il sig. Francesco Baseggio, g.à cuvco 
all'Albergo della Torre di Londra, da 
oggi in poi sarà conduttore e proprie- 
tario dell'Albergo al Telegrafo. 
Egli assume qualunque ordinazione 
per pranzi, banchetti 600, 


Un utile e:umanitario prov 
vedimento — Incendio, 


Ci serivono da Pordenone, 27: 

Vi segnalo un ottimo provvedimento 
che è atato preso dalla spettabile ditta 
Amann a beneficio de' suoi operai, su 
assennato consiglio dell’egregio e bravo 
sig. ing. Raetz, direttore dello stabili- 
mento, Accenno ad una comoda ed ale- 
gaate capaana, ben arieggiata, ben ri- 
scaldata, che è sorta sulle rive del Non- 
cello, e dove a mezzodì gli operai si 
raccolgono per mangiare. E' stata una 
idea provvidenziale ed eccellente quanto 
umanitaria, ed è prova che per parte 
della spettabilo ditta e di chi la rap- 
presenta qui nulla si dimentica che possa 
tornare di vantaggio agli operai. E1 è 
cosa coufortante questa che segnaliamo 
son vero compiacimento. 

Quando si tratta di far del bene si 
è sempre pronti, non constatarlo sarebbe 
una cosa disdidevole. 

— A Montereale Cellina un bambino 
di cinque anni, certo Moro, giuocando 
con dei zolfanelli incendiò }a propria 
casa, e quindi tutto andò distrutto. 


Morto in seguito a gravi forite 

Ci scrivono da Boja, 27: 

{T. C.) Quel tale Leonardo Calligaro 
che ebbs a riportare gravissime ferite 
essendo stato rovesciato da una carret- 
tella domenica scorsa, quando usciva 
dalla messa, (come narra estesamente 
la mia sorcispondeoza inserita nel vo 
stro pregiato giornale rel giurno 24) 
cessuva di vivere questa mattiua, 





Onoranze funebri 
Offerte fatte alla Congregazione di 
Curità in sostituzione di torcie, in 
morte 
di Bearzi Pietro: 


6 Ing. Da Toni e 
Famiglia L, 2, 


TREISORALE O —* 
Udienza del giorno 24 ottobre 

Liva Pietro Antunio di Antonio d'anni 
33 villico da S. Guarzo imputato di 
farte fu condanvato a 25 giorni di re- 
clusi.ne. 

Udienza del giorno 27 

Zamparutti Eugecio - Luigi fu Gio. 
Batta agricoltore di Rubignaeco, per 
lesione fa confsnnito a 21 giorni di 
reclusione. 

Collovati Anme!n detto Fret di Da- 
menion, contadino di Teor, fu dichia- 
rato non lungo a procedimento par ine- 
sistanza del reato di lesione c.:lposa 
asarittogli. 





Sa 
fuor 





Il Giardinaggio, periodico di lusso 
(Premiato all'Fa. di Firenze 1887 e Pallanza 1821) 
indispensabile ai dilettanti fioricoltori ed alle 
signore, È i:lustrato con 100 e più incisioni 
all'anno e con eleganti fregi. — Esce in 12 e 
16 pagine, e costa sole L. 3 all'anno. — Di 
rezione: Via Alfieri, 7, Torino. L'ultimo nu- 
mero contiene: 

Tiltandsia Circinelis — Calendario dal fio» 
ricoltore, dell'ortolano e del frutticoltore: Ot- 
tobra — Educazione delle viti nelle serre -- 
Le mostruosità orticola al Giappone icon incia,) 
— Novità fiorifere pel ]892-93 {con 3 incia,) 
— 1 coneimi chimici psi fiori — Per conser 
vare i fiori recisi di Crisantemi — Coltura dei 
poponi — Contro gli afidi deile rose — Contro 
i bruchi degli ortaggi — Il Cipresso delle pae 
ludi — Produzions e commercio dei fiori — 
Iafluenza della luce elettrica sulle piante — 
L'albero del cacso — L'adulterazione degli 
aranci — Ua fiore febbrifugo — Funzione sa- 
natrice delle pianta — Ajuole n. 82 e 93 (con 








2 inca.) — Domande e offerte — Cataloghi 

ricevuti — Piecola posta — Annunzi, ecc, 

——T—_——_————+—__.—_—___—___ 
IN GIARDINO PUBBLICO 


De l’annose tua piante a la severa 
Pace, o giardino, io me ne sto seduto, 
Allor che ii sole di sua Juce muto 
lì mondo lascia ne la cheta sera. 


Un alito gentil di primavera 
Del fulgid'astro riaponde al saluto: 
Ia alto intanto acioglie il canto acuto 
Degli uccelli l'invamorsta schiera. 








Stretta al braccio fedele de l'amante 
Passa una balia è poi ua'altia ancora. 
Un fiore han tutte sul petto ondeggiante. 

Oh! un fior simt da me cacciasse il duolo 
E promettesse Ja vegnente aurora, 

A mo più lieta che qui vico solo... 





UxBERTO CATTAROSSI 





telegrammi 


Cronaca del colera 


Vienna, 27. Si coustatò uffic'al- 
mente un terzo caso di colera. Oggi 
nessun NUOVO caso. 

Per evitare il pericolo del colera la 
polizia proibi tutte la riunioni numerose. 

Budapest, 27, Nile ultime 24 
ore vi furono 16 casi a 8 decessi di 
colera. 

Lisbona, 27. Le provenienze da 
tutti i porti dell'Adriatico furono di- 
chiarate sospetto. 


BOLLETTINO DI BDASA 


Udine, 28 ottobre ix92 











Rendita {27 ott. .28 ott.J 
Ital 69/g contanti 95.95) 95.95 
» fine meso | . .| 96—] 16— 
Obbligazioni Asse Ecelea. 5p9/ | 95—| 9550 
Obbligazioni 
Ferrovie Meridionali . | 30- 
»  30/pltaliano 11292]: 
Fondiaria Banca Nazion, 4 8g | 488— 
> > > AU | d2— 
> 50/) Banco Nupoli | 470.— 
Yor. Udine-Pont.. . . . .| 470. 
Fond. Caser Kiap. Milano 5% 506 — 
Prestito Provingia di Udine. i 100.— 
Azioni 
Bunea Nazionale . . . 1345, 
» diUdino ; ., ut 
» Popolavs Friulana. | :12— 
» Cooperativa Udinese . | 33— 
Cotonifieio Udinese . , , 





+ 11030.— 
» Vaneto . . .. z 
Sogietà Tramvia di Udino 
» for. Mer. è 
» »Mediterranse » 
Cambi è Valute 
Francia 





chegus | 103. DI 
Germania vet] 198] 1550 
Londra » 26.12} 26.10 
Austria e Bansonote > 2174/29] 21740, 
Napoleoni » 20.70] 2073 
Ultizai dispneet 
Chiusura Parigi 9 
Id. Bouievarda, ore 114/2 pom, 24 GE 


Tendenza debole 





PM TEATRI TETI 


Orravio QuaranoLo, gerente responeabile. 


ACQUA DI PETANZ 


carboniea, litica, acidula, 
sazosa, antiepidemica 


molto superiore alle Vichy 
e Giisshibler 


eceellentissima acqua da tavola 


I 
Cert.ficati del prof. Guido Baccelli di i 
Roma, del prof, De Giovauni di Pa- 

dova e d’alte. 

Unico concessionario per tutta i’ Ita- 
lia A. V. ARA Dist - Udine, Sud. 
Villatta, Villa Mangilti. 





MERCERIA 


PAPEP RAPPARPIS 


UDINE - Mercatovecchio - UDINE 





DEPOSITO 
Stolfe per mobili di 
ogni qualit - Col- 
trinaggi bianchi e co- 
lorati= Tappeti vella- 
tati, raps, juta, cocco, 
manilla tanto in porza 
che preparati - Netta 
fedi in cocco bucati 
e vellutati con bor= 
dure ed iscrizioni — 
Stoff: di crine per 
mobilia e vetture. 


o i 


Assortimento sceltissimo di ay 

stoffe per Uomo con le quali 
si assume di dare i vestiti 
fatti garantiti da difetti. - 
Novità per abiti, u!sters, man- 
telli, ecc. per Signora, bian- 
cheria, coperte, scialli ed al- 
tri innumerevoli articoli. 


IMPERMEABILI DI LANA 
PER UOMO E PER SIGNORA 


Uov, 
DEPOSITO 


Stoll Belsoxling por 
t#Ppezzerio del bre. 
voltato ed unico Sta. 
bilimento per l'o 


n] 


Straziono 6 app]; 

Pplica. 
zione del lino di Gelso 

di GIUSEPPE PA. 
SOUALIS di Vittorio È 





nre © Spe 


6 
ZII 





CURA DEPURATIVA 


COLL'ACQUA MINERALE DELLA SORGENTE 
Salsoiodica di 


SALES 


Contiene i Sali di Jodio combinati 
naturalmente, è ipalterabile, 6 perciò 
preferibile a tutte le cure fatte con 
ioduri di Avimonio, Potassio, Sodio, aco., 
preparati nei laboratori chimici. 


40 ANNI DI CONSUMO 


Splendidi Certlficati Medici 
6 Medaglio di Esposizioni e Congressi Medici 


ne consfatano l'efficacia, 

A richiesta dei Signori Medici o de- 
gli ammalati la Ditta concessionaria 
A. Manzoni e €., Milano, spedisce 
gratis l'Opuscolo : 


L'importanza dele Acque di Sales 


contenente l’analisi e le attestazioni 
mediche dei Professori Porro - Turati 
- De Cristoforis Malachia - Rossi - 
Strambio - Todeschini - Verga. 

Si vende in tutte le farmacie a Lire 
UNA la bottiglia. 

Si spedisce ovunque dalla Ditta A. 
Manzoni e C., Milano, via S. Paolo, 
11 - Roma - Genova, stessa casa, 

In UDINE: Comelli = Commessati - 
Fabris - Filipuszi - Minisini, 

In GEMOMA: Farmacia L. Billiani. 





MANTELLI E MODE 


PER SIGNORE 
Udine - L. FABRIS-MARCHI - Udine 


Rieco assortimento Mantelli 


Paltoneini, Copripolvere e confezioni 
d'ogni genere per signora. 

Lanerie fantasia e Stoffe in seta nera 
e colorata per vestiti. 

Foulards tutta seta stampati a prezzi 
convenievtissimi, 

Cappelli per signora tutta novità. 
Fichù, Ciarpe e articoli fantasia. 

Corredì da sposa. 





diba AAA 





Unico grande assortimento 


CORONE MORTUARIE 


d'ogni specie © prezzo ia) 
da Lire 2.00 a Lir: 80,00 
presso la Ditta 


EMANUELk HOCKE 


Udine -- Mercatoveechio — Udine 


Per corone oltre le Lira 15.00 spe- 
dizione frauea di porto e d'imballaggio 
a qualunque Stazione ferroviaria della 
Provincia di Udice, 


iii i 11) 


Ditta TL. Chiozza, e 0° 


Fabbrica Saponi in Flaibano 
Provincia di-UDINE 
SPECIALITÀ 
marmorati uso inglese, genova, veneta 








Si vende nelle Farmacie è Drogherio 


H 2819 Y 








Avviso Interessantissimo 


Lo Stabilimento Agro-Orticol di G. Rbò e ©, 
in Udine 


ha ritirato direttamente dall'Olanda una acel- 
tissima collezione di Bulbi da Fiore, che pone 
in vandita ai seguenti modicisaimi prezzi, 

Giacint: semplici tanto per forzare come por 
piena terra in colori assortiti a L. 4 la de- 
cina è L. 35 il cento. 

Giacinti doppi, tauto per forzare come per 
piena terra in colori assortiti a L. 5 la de- 
cina e L. 45 il cento. e 

Tulipani semplici per forzare nelie seguenti 
varietà : i 

la decina il cento 


Due van Tholl a color bianco a L.3.-- L. 25 
>» » » » scarlatto » » 100 » 15 
>» » » » variegato 
oro 
> » > Maximum 
Tulipani doppi iu varietà con 
nome 


» Pappagallo >» 
Narcisi a bouquet bianchi 
» doppi albo pleno oderato 
Auemonì doppi riscuglio scel- 
tissimo 
Ranuneoli, di Francia, Persia e 
Turchia, miscuglio 
Frittelaria Meleggris 
Fritelloria  Imperiglia (Corona 
Imperialis) 


da 
PER LA FESTA 
DEI MORTI 


Presso il fioriste sig. Giorgio 
Muzzolini di Via Cavour si 
trovano delle bellissime 


CORONE MORTUARIE 


d'ogni grandezza e qualità sia in 
flori actificiali cha ia fiori secchi 
9 freschi, 

I prezzi sono modicissimi. 

Il sig. Muzzolivi assume qua- 
lurque commissione in fiori, 


AVVISO 


Per terminata locazione, i sottoseritti 
mettono in vendita tutte le merci esi- 
stenti nella loro bottega e magazzini 
di Piazza S. Giacomo col ribasso 
del 20 per cento, 


Avvertono inoltre i loro clienti di 
Città e Provincia che il negozio Fi- 
liale di via Paolo Canciani, continuerà 
ad essere assortito, splendidamente, in 
tutti i generi di Manifatture di seta, filo, 
lana e cotone, ’ 

Udine, ottobre 1892 


F.lli BELTRAME 





















l Contro il catarro I 
degli organi delia respirazione, contro la 
tosse, il raffreddore, în raucedine ed altre 
malattie del collo viene usata dai medici 
con buon successo la 


ACQUA 
ACIDULA 
alcalina purissima 


da prendersi sola o mista a latte caldo, 
Quert'acqua ha un'azione sciogliento e 

ria rescante, ed aiuta: la espettorazione 

del catarro, 

Deposito principale presao i signori 

successori Fratelli Uccelli, Udine, 











Maglierie Hérion Tau 4 




















ITTICA 






























Modelli anmplici 
Gti lusso 


la stufa <R' AMI 





Essa produce, a piacimento, in calore più o meno forte ma sempre molto gra- 
devole, non manda il minimo odore e mantiene una continua ventilazione dell’aria, 

Anche le persone più sensibili c delicate, si trovano bene negli ambienti con 
essa riscaldati. — Più di 40,000 se ne trovano in uso. 

Tanto per abitazioni, quanto per uffici, ospedali, scoole, ece., non esisto un 
miglior mezzo ei riscaldamento. — Migliaia di certificati. 


DEPOSITO ANTRACITE 
Incaricato per la Provincia di Udine A. VOLPE 





? N MIDI ] è il Giornale che offre i mag- 
LÀ PRINT WI RANZ \ giori vantaggi par il pubblico 

I AV congiunti o»ila maggior con- 
venienza di prezzo. - Tiratura importante in continno 
aumento. — Esce il mattino, a si spedisce colle prime corse 
ferroviarie; non può quindi essere prevenuta da nessun altro 


giornale, 
LA PERSEVERANZ informa sollacitamente, coi tele- 
LÀ grammi ufficiali e coi molti telo- 
grammi suo: particolari cho la giungono sino a tarda ora della 
nott, di tutti i fatti notevoli. 
N) N ? Z con articoli a corrispondenza par- 
LA PRASEVERAN A ticolari, dovuti a sgriftori compe. 
testi d: prim'ordine, ritrao con fedeltà. e illusira con cons'- 
derazioni e commenti, il movimasto politico, ec.nomiea, finan 
z'urio, scient.fico, artistico 0 letterario dall’ Italia © dell' 
wp NWI i pnbbliea raccoati, roma 
LA PERSEVERANZA cui molti originali esp 
saritti per il Giornale, varietà, ace. ecc., scelti in mo40 cho 
riescano per le famiglia una lettura dilettevole e sana. 
sì dedica con cura a tuttu ciò che 


LA PERSEVERANZA s'attiana all'agricolture, Ja quale 


costituisce uno dei maggiori interessi del nostro paese. 

SEA SE NE dà notizie, con corrispondenze e 
LA PERSEVBRANZ telegrammi, delta corse di cavalli 
e di tutte le varietà dello Spori: scherma, ginnastica, velo- 


cipedismo, ragata, ecg. ecc, 
7 MII richiacan |’ attenzione del pub- 
LA PRASEVER INZA blico sull'importanza della su 
Rubrica Commerciale, diraita da un personali spocizlo, 
pratico, intell.genta e disinteressato. Con rassegne e tolegrammi 
quotidiani, essa ragguaglia sull'andamanto dalla Borse e dei 
Mercati dell’ Interno 6 dell’ Estero, Espone i prezzi degli effetti 
pubblici, dei valori finanziari è industriali, della Sete, dei Co- 
toni; dei Careali; dei Colouiali, Spiriti, Cirboni, Olii è Petroli, 
[pec.. ee., pormodochè chi è abbonato al tiornals non ha b: 
«sogno d'incontrare altra spese por essere esattamente e prou- 


‘tamente informato. 
è il giornale di maggior 


LA PRASEVERANZA formato e nello stesso tempo il 


i più a buon mercato, 


‘perchè, mentre in Milano costa solamente IL. 18 all'anno, 
!fuori di Mileno, in tutto il Regno, non costa che L. 22 
‘all'anno. > S’ inviano numeri di saggio Gratis a chi ne 
‘fa domanda, 
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LINEA RED STAR 
; Vapori postali Reali Belgi fra 
TETTE” A = ira ERE 
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Direttamente ‘senza trasbordo — Tutti vapori di print 
classe — Prezzi moderati — Eccellenti installazioni pei 
passeggeri. 


Rivolgersi a: von der Beoke e Marsily, Anversa - Giuseppe | 
Sirasser,' Inrisbruck. 
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SRL ICI CREATO TIRATORI POTERLI 


Fra tutti i moderni sistemi di riscaldamento 


RIGANA> di Jukerehi 


è ormai universslmente riconosciuta 
Sr re NEI A CITE SIZE 


omodo ed ii più economico. 


GIORNALE DI UDINK 








Le inserzioni dall’estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l'Agènee Principale de Publicità E. E. Abliehgt Parigi 











HÉRION 


di Fabbrica 


Marca 
diffidare dall’imitazione 


si vende a lire 2.7 @ la bott. presso il n. Giornsl» 
Esigere 





Per profumare le stanze 


A Centesimi 80 il pacco si vende presso il nostro Giornale 
PP I SDRATI eII LI(IIO 
3 Dt O 


$ SI REGALANO 
1000 LIRE 


a chi proverà esistere una TINTURA, per i 
capelli e barba migliore di quella dei Fratelli 
Zempt, che è di una azione istantanea, non 
braciìa i capelli nè macchia la pelle, ha il 
pregio di colorire in gradazioni diverse e ha 
ottenuto un immenso successo nel mondo tal- 
chè le richieste superano ogni aspettativa. 
Sola ed nnica vendita della vera Tintura 
Fratelli Zempt, Galleria Principe di Napoli, 
N. 5, Napoli Prezzo in provincia lire 6. 
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Avviso alle Signore 
DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT. 


Con questo preparato si tolgono i peli e la lanuggine senza 
danneggiaro la pelle. E' inoffensivo e di sicurissimo cffetto. 
Sola ed unica vendita presso il proprio negozio dei Fratelli 
Zempt, Galleria Principe di Napoli. 

Prezzo in provincia lire 3. 
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SARDINIA ARIA ott ALAM 








Si vende in Udine, presso F. Minisini in fondo Mercato- 
vecchio — Lange e Del Negro, Via Rialto, 9 — Bosero A., 
farmacista. 





TORD.-TRIPE 


PER UCCIDERE I TOPI 
si vende a Lire UNA il pacco presso l'Ufficio del nostro Gioruale 
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GLICERINA 


RETTIFICATA E PROFUMATA 


per sanare le screpolature della pelle e preservaria da qual- 
siasi malattia cutanea, conserva fresca la carnagione dando 
alla medesima finezza e trasparenza. 


Il fi:con, che costa L. 0.75, è vendibile presso l'Ufficio An- 
nunzi del nostro giornale. 










FONTANINO DI PEJO 


Premiata acqua ferruginosa e gasosa 


efficacissima per la cura a domicilio delle malattie causate da impo- 


verimento o difetto del sangue. Per la quantità di gas acido carbo- 
nico di cui è riccamente fornita, è indicatissima per gli stomachi de- 
boli e che non possono sopportare o digerire altre Acque Ferruginose. 
è eccellente e igienica bevanda e si prende da soa, con vino, sci- 

roppi, ecc., tanto prima, dopo, come durante il pasto, 
Si può avere dalla Direzione del FONTANINO DI PEJO in Brescia, 
nelle Farmacie e Depositi annunciati. 
4 La Direzione C, BORGHETTI 


ns SORATTE RITI TORTE NITTI UPN RIA 


Lane igieniche IGrion — Stabilimento a Vapore — Venezia 


Premiate all'Esposiz. Naz. 1891-02 di Palermo con Med, d’argento 













ce. po 
, 92, Rue De Richelieu 





— Unione militare Roma, Milano, Torino, Spezia, Napoli — 


LE LANE OTTIME © 

Perchè le lane HÉRIUN sono le migliori d’ Europa ? 

Perchè sono fatte di pura e finissima lana di pecora, 

Perchè non sono tinte. 

Perchè non si rompono mai e durano un'eternità, 

Perchè si stringono pochissimo o nulla nella lavatura. 

Perchè nun hanno neppure il peccato ciarlatanesco delle 
Lune Jliger. 

Perché la loro bontà n'è garantita dal nome che portano 
tutte in fronte, quello di PAOLO MANTEGAZZA. 
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1681 OWCITN 


QUOISI P_eIuorzRN 


Vendita in Udine presso Enrico Mason e Rea Giuseppe — 

















LE PIÙ ALTE DIST 
l'ALLE PRIMARIE ESPOSIZIONI KONDIALI Fi, Pa: 1865 
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1 R6a DAL 1885 IN PO:l 
RICOSTITUENY, 
LATI E CONVALESCENTI, 














in incniosWi: 
PRESSO TUTTI | FARMACISTI, 


si TROVASI VENDIBILE 
SALUMIERI DEL REGNO, 


DROGHIERI E 











SCHI 


MORTUARIE 


FIORI FRE 


E CORONE 


gi passono avere ogni giorno dal sig. G. Muzzolini, via Cavour N. 15, 





ACQUA SALLES 





ACQUA a 





Mon più Capelli Bianchi! 


Con quest'Acqua meravigliosa progressiva od i- 
stantanea, sì può da sè stesso e per sempre rido- 
nare senza alterazione ai Capelli ed alla Barba, il 
primitivo loro colore, con una o due appli- 
cazioni e senza alcun preparativo nè lavatura, 

Risultato garantito da più di 80 anni di 
suevesso ognor ersscente. 

Ogni bottiglia L. "7? 
Si vende ail'Uficio del Giornale di Udine 


Non più capelli bianchi! 
ituouerg INodeo mid uoN 
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ACQUISTATE LA IGIENICA 


CARTA D'ARMENIA | È 
CHE SERVE PER PROFUMARE LE STANZE 
Un pacchetto custa cent. 80 e si acquista presso il nostro giornale 
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GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
DI PARIGI 1889 











ELLE LISCIA E FRESC 


La vostra delicata pelle, Signore, e Signorine, si manterrà sompre fresca e liscia se fate uso della vera ed unica « Polvere di Fior di Riso », conosciuta sotto il titolo 
« VELLUTINA » già in commercio da'oltre 15 anni, analizzata 6 raccomandatone l’uso per le Signore e i Bambini dal distimto chimico sIg, 


le polveri estere sempre dannose alla pelle perchè preparate a base di Bismuto e Bianco di Zinco. 
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BIANCA e ROSA, profumi più delicati, si trova vendibile esclusivamente presso l'Ufficio Annunzi del GIORNALE DI UDINE, Via Savorgnana, N. 11 


Udine 1892 — Tipografia editrieo G. £, Dorstti 











Torello Poggini. — Ricusate 
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